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I NUOVI ESPERTI  
DI E-MOBILITY  

CRESCONO,  
IMPARANO  

E INSEGNANO

L’istituto “Vallauri” 
di Fossano ha 

portato a termine 
il primo corso 

per tecnico della 
mobilità sostenibile: 
un forte impegno 

da continua da anni

A inizio giugno sono stati consegnati online i diplomi di merito del primo 
percorso “tecnico dell’e-mobility” della Rete di scuole per la mobilità 
sostenibile nella didattica (252 studenti di ventuno scuole di sei regioni)

associazioni, è il frutto di una felice intuizione di 
un team di insegnanti e di esperti (il Comitato 
tecnico-scientifico di “E-mobility”, composto da: 
Francesca Brao, Silvia Lubatti, Enrica Manfredi, 
Pier Luigi Balocco, Luigi Cornaglia, Roberto Russo, 
Gianni Rinaudo, Antonello Bessone), capitanati 
dal professor Claudio Cavallotto, e si propone di 
sviluppare una tematica innovativa come la mo-
bilità elettrica, legata all’articolazione dell’energia 
sui temi di sostenibilità e ambiente.
L’obiettivo è molto chiaro: «Presentare», spiega 
Cavallotto, «quanti più esempi concreti possibile 
in materia di scelte adottabili da ciascuno per 
favorire la transizione verso la mobilità sostenibi-
le elettrica». 
“E-mobility Fossano” si è guadagnato la fama 

A 
ben vedere sono 
gli argomenti che 
permetteranno alla 
nostra vita di po-

polare un mondo “sostenibile”. 

E, come sempre, il “Vallauri” 

di Fossano è all’avanguardia. 

Con i suoi duemila studenti e 

duecento persone tra docenti e 

non docenti, la scuola superiore 

si conferma all’avanguardia 

grazie a un progetto nato nel 

2018 e che si svilupperà ancora 

più nei prossimi anni. 

Si chiama “E-mobility” e si 
avvale della Rete di scuole per 
la mobilità sostenibile nella 
didattica. In prima fila c’è il 
“Vallauri” che da tempo punta 
sulla mobilità elettrica. 
Noto nella zona per essere la 
scuola secondaria più grande 
della provincia, l’istituto ha 
raggiunto le cronache nazio-
nali per un motivo particolare: 
l’evento annuale “E-mobility 
Fossano”. L’incontro, patroci-
nato da Commissione europea, 
Parlamento europeo, Ministero 
dell’istruzione e diversi enti e 

di evento da non perdere. 

Quest’anno, purtroppo, la parte 

dal vivo è stata cancellata a 

causa del Covid-19, ma il “Val-

lauri” non si è rassegnato. 

L’Istituto tecnico-scientifico ven-

ne costituito a Fossano nel 1962 

come sezione staccata dell’iti 

“Galileo Ferraris” di Savona, 

con la specializzazione in mec-

canica. Ha i suoi settori storici: 

tecnologico, economico e liceo 

scientifico, ma l’acquisizione di 

diversi titoli di accreditamento 

ha consentito alla scuola su-

periore di partecipare a diversi 

bandi regionali e di ottenere 

finanziamenti per l’erogazione 

dei corsi Ifts. 

Il “Vallauri” si occupa in grande 

stile di mobilità a basso con-

sumo energetico e di influenza 

della presenza umana sul 

cambiamento climatico, all’in-

segna del motto “Ridurre, riu-

tilizzare, riciclare, recuperare” 

da applicare in ciascun àmbito 

della nostra vita. A scuola, sui 

banchi e in cattedra, si vuole 

far arrivare la mobilità elettrica 

dove possibile. 

Quando il dirigente scolastico 

del “Vallauri”, Paolo Cortese, 

firmò la convenzione con le 

altre scuole, affidando la parte 

tecnica e realizzativa al pro-

fessor Cavallotto, era chiaro 

l’intento di mettere in relazione 

il mondo dell’istruzione con 

quello del lavoro, come si legge 

nei documenti approvati dagli istituti scolastici 
piemontesi: «Si vuole rafforzare e promuovere sul 
territorio nazionale l’offerta formativa di istituti 
tecnici e professionali». 
«Siamo partiti», spiega Cavallotto, «realizzando 
proposte di orientamento per gli studenti e dalla 
collaborazione con le imprese del settore. Ringra-
ziamo per questo Motus-E e Anpal Servizi. Per 
raggiungere l’obiettivo è stata attuata, e sarà raf-
forzata in futuro, una preparazione di alto livello 
destinata ai formatori, mentre per gli studenti si 
è mirato a creare una cultura della sostenibilità 
ambientale verso le tematiche dell’energia». 

Guarda  
il video

L’International Academy Driving Change Together, con la Camera polacca dello 
sviluppo di elettromobilità-Pire, ha consegnato al “Vallauri” il primo riconoscimento 
a livello internazionale. Nelle foto d’archivio: eventi sulla e-mobility indetti a Fossano
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Apro Tech vince le “Olimpiadi dell’automazione”
Apro Tech, dipartimento tecnico industriale di 
riferimento di Apro Formazione di Alba, con il 
progetto “Wine process automation” ha vin-
to la dodicesima edizione, quella del 2021, 
delle “Olimpiadi dell’automazione” indette da 
Siemens Italia Sce (Siemens Automation coo-
perates with Education), il ramo d’azienda che 
si occupa di supportare le scuole tecniche in 
ambito di automazione industriale. 
L’obiettivo è stato raggiunto, nella categoria 
“Junior”, grazie al lavoro degli allievi del per-
corso “Tecnico per l’automazione industriale”, 
in collaborazione con l’azienda vitivinicola 
“Abrigo fratelli” di Diano d’Alba. 
Al concorso hanno partecipato cinquanta fra 
scuole e istituti scolastici provenienti da di-
ciotto regioni italiane fra Itis, Ipsia, Licei e Its, 
oltre ad alcuni centri di formazione professio-
nale come Apro Formazione. 
Solo la metà hanno concluso il percorso che 
li ha portati alla finale svoltasi online, con la 
possibilità, a causa delle restrizioni pandemi-
che, di consegnare in via eccezionale anche 
un progetto simulato. 
Però le scuole, in collaborazione con le azien-
de del territorio a esse collegate, hanno co-
munque deciso di preparare un progetto reale, 
supportate dalle imprese nella formazione e 
nella ricerca dei materiali. 
Ciò ha dimostrato una volta di più l’impor-
tanza della sinergia tra la scuola e il mondo 
imprenditoriale.
Il progetto “Wine process automation” è stato 
svolto dagli studenti albesi ricorrendo alle tec-

nologie impiegate nell’Industria 4.0, la quale 
comprende l’inserimento di indirizzi di studio 
differenti e integra tra loro varie tecnologie 
(plc, inverter, motori, soluzioni di IoT e di si-
mulazione, sistemi di gestione del motion e 
cloud). Si è quindi pensato, e poi realizzato, 
un sistema automatizzato per il travaso dei 
prodotti enologici, con tracciamento dei dati 
di produzione e con la possibilità di remo-
tazione su dispositivi mobili, per agevolare il 
lavoro in cantina degli enotecnici. 
Si tratta di una soluzione tecnologica applica-
ta al mondo reale che risponde in pieno alle 
esigenze delle aziende del territorio attive nel 
medesimo comparto produttivo. 
Inoltre, grazie alle competenze acquisite dai 
ragazzi durante nel percorso di studi, il proget-
to è stato sviluppato anche in lingua inglese, 
in ossequio a un concorso di rilevanza na-
zionale, inserito dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nel proprio pro-
gramma per la valorizzazione delle eccellenze.
Apro Tech si è quindi confermato un esempio 
di buona prassi in grado di portare ottimi ri-
sultati concreti, replicabile in tutta la penisola.
La giuria di tecnici di Siemens ha decretato gli 
otto vincitori: i primi tre istituti tra i “Senior” e 
i primi tre fra gli “Junior”. 
Quest’ultima graduatoria è capeggiata, ap-
punto, dall’innovativo progetto proposto da 
Apro Tech (nella foto in alto: gli studenti albesi 
in posa con i docenti che li hanno seguiti e, 
primo da destra, Antonio Bosio, direttore ge-
nerale di Apro Formazione).

Nell’immagine sopra, da sinistra: Roberto Russo, Claudio Cavallotto, 
Gianni Rinaudo e Pier Luigi Balocco, componenti 
del Comitato tecnico-scientifico del progetto “E-mobility Fossano”

E-MOBILITY,  
PAROLA D’ORDINE: 
SPECIALIZZAZIONE
Nel corso dell’anno si sono svi-

luppati i corsi di formazione e i 

convegni per studenti, docenti 

e professionisti, con il rilascio 

di crediti agli iscritti agli ordini 

profesisonali aderenti. 

Tali corsi hanno formato i 

tecnici meccatronici, energetici, 

elettrotecnici, informatici, logi-

stica e manutenzione. 

Per formare il “tecnico 

dell’e-mobility” è stata necessa-

rio dedicare una forte attenzio-

ne alla fase pratica e operativa 

in collaborazione con officine, 

concessionarie, aziende. E poi 

convegni, seminari, conferenze, 

concorsi, gare e premi. 

In particolare due convegni, 

aperti a docenti e studenti 

di “Vallauri” e Università, a 

liberi professionisti e agli ordini 

professionali (periti e ingegne-

ri), hanno registrato punte di 

visualizzazioni di 5.500 utenti 

e connessioni di quasi 1.500 

utenti di mattina e numeri lievemente inferiori 

durante il pomeriggio. Questi numeri da capogiro 

hanno emozionato l’istituto.

Il 4 giugno si è svolta, a Fossano, la consegna dei 

diplomi di merito del primo percorso nazionale 

“tecnico dell’e-mobility” organizzato dalla Rete di 

scuole per la mobilità sostenibile nella didattica 

che ha interessato 252 studenti di ventuno scuole 

di sei regioni della penisola (quindici di tali scuole 

hanno sede in Piemonte). 

A tutte le attività di organizzazione e alla gestio-

ne dell’evento hanno partecipato molti allievi, 

alcuni dei quali già diplomati, coinvolti nei vari 

settori dell’istituto, in particolare meccanica 

meccatronica ed energia e elettrotecnica automa-

zione. L’International Academy Driving Change 

Together, con la Camera polacca dello sviluppo di 

elettromobilità-Pire, ha consegnato al “Vallauri” il 

primo riconoscimento a livello internazionale. 

La consegna si è svolta in videoconferenza, con 

tutte le scuole collegate, trasmessa in streaming 

materie e c’era bisogno di dare 
agli studenti qualcosa di fisico 
su cui lavorare. In laboratorio 
ci sono due doppie postazioni di 
ricarica e un’altra è in arrivo. 
Sono di case costruttrici diverse 
e di tipo civile, sul modello di 
quelle per i garage delle case, 
usate per ricaricare l’auto, com-
patibili con la rete domestica: 
questo pare sia il futuro. 
Sempre in laboratorio c’è una 
colonnina di quelle che, invece, 
si trovano nei parcheggi pubbli-
ci o privati con un assorbimen-
to di energia molto più elevato e 
capacità di ricarica completa in 
minore tempo. 
Inoltre è stato portato a compi-
mento il retrofit di un’autovet-
tura a cui il motore termico è 
stato sostituito con uno elettrico 
e il serbatoio di carburante con 
un pacco batterie.
Insomma, il “Vallauri” cresce in 
credibilità, capacità di forma-
zione, attenzione verso il futuro, 
con uno sguardo fisso sul tema 
della sostenibilità. 
Lo ha confermato la dirigente 
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, Maria Teresa Furci, al 
taglio del nastro di un nuovo 
laboratorio nel febbraio scor-
so: «L’inaugurazione dimostra 
quanto questa scuola si atti-
vi per realizzare gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 per lo svilup-
po sostenibile», ha commentato. 
«Con questo laboratorio c’è il 
passaggio da un prima a un 
dopo. Il prima è il momento in 
cui si immagina; il taglio del 
nastro ci fa passare alla realtà 
qui viene portata avanti per 
tutta la scuola e per il benesse-
re della comunità». 

Guarda  
il video

sul canale YouTube “Emobility 
Fossano”. 
L’iniziativa ha ricevuto il soste-
gno istituzionale di Confindu-
stria Cuneo in fase di avvio del 
progetto, mentre con il profes-
sor Cavallotto l’associazione 
di categoria sta considerando 
eventuali percorsi futuri in 
cui si potranno coinvolgere le 
aziende associate. Il progetto ha 
un fine educativo, divulgativo 
e formativo, nell’ottica di una 
crescente sensibilità all’ambien-
te e allo sviluppo sostenibile, 
obiettivi imprescindibili sanciti 
nella “Agenda 2030” dell’Onu. 
Lo scopo è divulgare sempre 
meglio la tematica della mobi-
lità come fattore fondamentale, 
sebbene non esclusivo, di uno 
sviluppo sociale a basso im-
patto, a favore del pianeta. Due 
convegni hanno delineato gli 
scenari nella mobilità elettrica-
nel trasporto pubblico e privato 
e quali sono lo stato dell’arte e 
le prospettive per le batterie per 
veicoli elettrici, spaziando dagli 
scenari globali dell’e-mobility 
al trasporto pubblico locale, 
dalle opportunità offerte dal 
retrofit alla filiera delle batterie 
(materie prime, fabbricazione e 
seconda vita), fino alla mobilità 
sostenibile come strategia di 
sviluppo per case automobili-
stiche come Volkswagen Group 
che alla mobilità sostenibile 
dedica non pochi sforzi.

SEMI DI CONOSCENZA 
UTILI PER IL DOMANI  
DI TUTTI NOI
Al “Vallauri” la mobilità elet-
trica è stata introdotta come 
argomento didattico in varie 
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